
	 Note generali									       

	 1	 Per allacciamenti che richiedono la chiusura parziale di un tratto di rete di distribuzione, la data e l’orario di ese­
cuzione del nuovo allacciamento devono essere comunicati al nostro Ufficio con almeno 5 giorni lavorativi d’antici­
po per permettere la pubblicazione degli avvisi di chiusura dell’acqua.

	 2	 L’esecuzione dei lavori dovrà essere seguita e validata da un nostro collaboratore. La ditta esecutrice è pertanto 
tenuta a contattare il nostro Ufficio almeno nelle seguenti fasi:

		  •	 Inizio dei lavori 
•	 Inizio e fine dei lavori di posa, prima del riempimento dello scavo 
•	 Conclusione dei lavori

	 3	 In generale, vale quanto definito dai regolamenti comunali e le relative ordinanze.

	 4	 Tutte le tubazioni e materiali devono essere omologati SSIGA per l’acqua potabile e PN 16.

	 Prescrizioni tecniche per la modifica o la realizzazione di nuovi allacciamenti							     

		  Dismissione allacciamento esistente

	 1	 In caso di dismissione di un allacciamento esistente, lo stesso dovrà in ogni caso essere eliminato per intero dallo 
stacco dalla condotta di distribuzione. È obbligatorio rimuovere anche la presa esistente. Il foro sulla condotta  
di distribuzione dovrà essere tappato con un collare di riparazione oppure un collare cieco tipo Hawle. Non sono 
ammessi tappi.

	 2	 Qualora l’allacciamento da dismettere fosse stato realizzato con un elemento a T, bisognerà provvedere alla rimo­
zione dell’elemento e sostituirlo con un pezzo di nuovo tubo del medesimo materiale e diametro di quello esistente 
collegando le due estremità con dei giunti tipo multijoint.

		  Esecuzione del nuovo allacciamento

	 1	 Per l’esecuzione di un nuovo allacciamento è preferibile utilizzare un collare di presa tipo Hawle che permetta di 
forare sotto pressione. 

	 2	 La saracinesca di allacciamento è obbligatoria e va posata il più vicino possibile alla tubazione comunale. Non 
sono ammesse saracinesche a chiusura rapida tipo Hawle Hawlinger o simili.

	 3	 I giunti tipo “plasson” sono ammessi solo per gli allacciamenti provvisori fuori terra.

	 4	 Il personale che eseguirà eventuali saldature dovrà essere in possesso dei certificati di formazione idonei.

	 5	 È vietato l’utilizzo di cugni o travetti in legno a contatto con il nuovo allacciamento. 

	 6	 È obbligatorio posare il nastro di segnalazione sopra le nuove tubazioni. Esso va posato a una distanza di 30 cm  
al di sotto della superficie finale. 

	 7	 Sono vietati collegamenti della messa a terra sulle tubazioni. 

	 8	 È obbligatorio avvolgere le tubazioni con sabbia con un avvolgimento di 20 cm attorno alle tubazioni. 

	 9	 Non sono ammessi chiusini con coperchio in plastica.

	 10	 Per condotte o elementi interrati sono ammessi solo i materiali in PE, HDPE o la ghisa. Non sono ammessi acciaio 
zincato e ottone. 

	 11	 Il foro d’allacciamento sulla tubazione di adduzione può essere al massimo 1/3 del diametro interno della stessa.  
In caso si necessiti di un allacciamento con diametro interno superiore è obbligatorio eseguire l’allacciamento 
mediante un nuovo stacco con elemento a T.

	 12	 Gli allacciamenti privati devono avere una copertura di almeno 80 cm su strade comunali o private e di 100 cm  
su strade cantonali.

	 13	 Per gli allacciamenti lunghi oltre i 50 metri è obbligatoria l’esecuzione di una prova pressione a 16 bar con acqua 
secondo normative SSIGA. Il rapporto andrà trasmesso all’ufficio acqua potabile.

	 14	 Per gli allacciamenti di cantiere è obbligatorio eseguire un pozzetto ispezionabile con all’interno la batteria sanita­
ria composta da un organo di chiusura, il contatore (fornito dal Comune) e una valvola antiriflusso.

	 15	 Non sono ammesse saldadure di giunti in PE in caso di pioggia. In alternativa sono ammessi giunti a innesto tipo 
Hawle o simili.
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